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pcUacoli 

La TV sta preparando un film 
sulla diva che, nel primo 900, 

diventò il simbolo della 
trasgressione. La interpreta 

Angela Molina che, insieme al 
giovane regista, dice: «Non 

siamo solo cultori del 
passato. Sarà un film d'attualità» 

Ritorna 
Fora 
della 
Bella 

Otero? Angela Molina. In alto a destra: la Bella Otero 

Così sedusse 
tutta la 

Belle Epoque 
Il 10 aprile 1965 in una luminosa matti

nata Nizza dava l'ultimo addio ad Augusti* 
na Otero. Pochi i presenti perché ormai era 
povera e dimenticata: ma era stata invece 
ricca e ricercatissima; era la Bella Otero, 
simbolo della Belle Epoque. 

Augustina, che aveva preferito il nome di 
Carolina rubandolo ad una sorella, in tren
tanni di carriera come artista di «tabarin», 
fra il 1884 e il 1914, aveva calcato le scene 
dei più importanti teatri di Lisbona, Parigi, 
Milano, Napoli, Pietroburgo, New York: l'A* 
venida, le Folics-IJergèrcs, il Salone Mar* 
gherita, l'Eden, il Kostcr and Hial erano 
stati a sua disposizione per i numeri, d'ispi
razione tzigana e non, dei quali era balleri
na, interprete come cantante e mimo. 

Otero si univa alla schiera delle Fougcrc, 
delle Cavalieri, delle De Mcrodc, delle Tor-
tayada, con l'ausilio di un temperamento 
singolare: forse più delle altre, infatti, era 
convinta che il mondo intero fosse un pal
coscenico nel quale era destinata sempre a 
recitare. Amava i vestiti elaborati, il lusso, i 
gioielli, le carrozze, riscatto dell'infanzia 
povera trascorsa a Fucnte de Valga, la citta
dina a settanta chilometri dal santuario di 
Santiago di Compostela. Era nata nel 1868, 
da madre nota, Carmen Otero prostituta, e 
da padre ignoto, che lei si ostinò a identifi
care in un ipotetico Giorgio Carasson. Pro
diga di colorite notizie sul proprio conto 
(nel secondo dopoguerra si decise a stende
re un'autobiografia) Otero lo era meno per 
quanto riguardava gli aneddoti della sua 
infanzia: solo un cenno, per esempio, resta 
della violenza che subì a undici anni, ad 
opera del calzolaio del villaggio. Fu ricca di 
particolari, invece, sugli uomini che domi
nò: tutte le teste coronate d'Europa, da Al
fonso XIII allo Zar, e poi poeti come D'An
nunzio, politici come Aristide Briand, pas
sarono per il suo letto, senza che lei si faces
se emozionare più di tanto. La vera passio
ne della sua vita fu solo Jurgcns, l'impresa
rio che la portò fuori della Spagna, appena 
adolescente e che in seguito si rovinò per 
lei, e, forse, quel Paco, ragazzo ventenne che 
incontrò quando aveva circa tredici anni. 

Narcisista, sensuale al punto che molti 
dissero che il suo successo nasceva soprat
tutto a Ietto, Otero ha lasciato almeno un' 
altra testimonianza di modernità: nel 1898, 
di nascosto, finanziò uno dei primi film, di
retto da Mesguich. 

John Huston 
una «vita 

per il cinema» 
LOS ANGKLKS — ì. stato con
ferito a John Huston, per la 
decennale opera di regista, at
tore e sceneggiatore, || premio 
«Una vita per il cinema* a u 
gnato dall'istituto americano 
di cinematografia (AFI). 
«John Huston, che ha dedicato 
la vita al cinema, ha realizzato 
film che nel more del pubblico 
hanno retto all'usura del tem
po* ha dichiarato il presidente 
dello «AFI» («coree Steven* 
ncll'annunciarc il conferi
mento del premio al 76cnne 
regista americano. 
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ROMA — Il «peccato, entra in famiglia con una famosa trasgres
sione del passato, quella di Augustina Carasson in arte Bella Ote
ro. Sarà proprio lei protagonista del film in sei puntate che andrà 
in onda in TV nel prossimo inverno: dopo aver conquistato il 
tabarin e due Vanderbilt, un D'Annunzio e molte teste coronate, 
dopo aver fornito brividi a un'intera epoca per l'aggressività con 
cui trattare il sesso, il denaro, il cibo, il potere, Otero arriva sul 
piccolo scherno. Non è più «proibita.. Come si è arrivati a questo? 
«Più per la voglia di tracciare un affresco della Bella Epoque che 
per un interesse reale per il personaggio» spiega José Maria San-
chez, il giovane regista che, prima di questo film, ha girato solo 
•Supermarket», opera incappata per sfortuna nel fallimento della 
casa produttrice. 

La sceneggiatura in questione è quella di Lucìa Drudi Demby, 
Enrico Medioli e dello scomparso Paolo Cavara, scritta da tempo, 
ma poi rimasta nel cassetto. Sanchez, oggi che la TV spagnola e la 
nostra Rete 1 hanno messo insieme un budget di tre miliardi, 
sembra che abbia voglia di cambiare rotta. A iniziare dalla scelta 
dell'interprete: Angela Molina, più adatta a rinverdire il mito o ad 
abbatterlo radicalmente, che a impallidire in un quadro «d'insie
me». Mentre per il contorno, si pensa ad altri nomi importanti, 
magari la Cardinale o la Sandrelli. «Angela suggerisce perfetta
mente la picaresca Otero. Gli spagnoli, in questo personaggio, 
hanno incarnato il sogno di proiettarsi fuori dalle frontiere, di 
sentirsi liberi anche in un'epoca costretta. Angela rappresenta il 
"viaggio"» — spiega il regista. 

E la Molina di rincalzo: «Per una come me, nata a Madrid 

«Un progetto 
Paganini» 
in Emilia 

PARMA — Non si e ancora 
spenta l'eco delle celebrazioni 

Senovrsi di Niccolò Paganini, 
i cui ricorre quest'anno il bi

centenario della nascita, che 
già si annuncia una nuova 
manifestazione in qnore del 
grande musicista. E Parma 
che si appresta ad ospitare un 
ricco complesso di Iniziative 
— che vanno sotto il titolo di 
•Paganiniana* — a partire dal 
17 novembre. Progetto ricco 
ed articolato e il perché è pre
sto detto: non ci saranno solo 
dei concerti, ma anche delle 
mostre, delle tavole rotonde, 

delle pubblicazioni. 
Animatrice della manife

stazione e l'Orchestra Sinfoni
ca dell'Ktnilia-Komagna che si 
e avvalsa di patrocini e colla
borazioni varie, da quello del
la Regione Fmilia-Komngna a 
quello degli enti locali. Il teina 
prescelto (la storia della musi
ca in Lmilia-llomagna) e stato 
dettato dal lungo rapporto ar
tistico e culturale che legò la 
regione, e la citta di Parma in 
particolare, a Niccolò Pagani
ni (che, tra l'altro, venne se
polto in quella citta). A dirige
re gli otto concerti è stato chia
mato il maestro Peter IMaag 
(solista Ruggero Ricci), men
tre a Bologna verrà presentato 
il volume «Orchestre in Emi-
lia-Romagna». Infine, una 
•MStra su Paganini e le orche
stre della regione farà il giro 
di numerose città. 

ventisette anni fa, Otero è più un proverbio che una figura viva e 
concreta. Conoscendola meglio, mi accorgo che è molto moderna. 
Ho intenzione, in quest'occasione, di utilizzare l'Angela di ieri, 
quella che a Madrid, per anni, ha fatto la maestro di flamenco.. 

In questi due giorni a Roma, prima di ripartire per Maiorca, 
intense prove coi costumi ideali da Giulia Mafai aspettano l'attri
ce: vestire i panni di una «trasgressione. Belle Epoque, infatti, 
significa avere a che fare con metri di stoffa. Magari porpora, rosa 
cipria, grigio Isabella, come Augustina Carasson prediligeva. Ange-
la ci spiega ancora che i Bunuel, i Pctri, i Bellocchio (che non è 
tanto pazza da voler rinnegare) hanno finito, però, per darle voglia 
di qualcosa di «esuberante, allegro. Come questo nuovo film.. 

Sanchez, invece ha studiato Otero abbastanza a lungo da spo-
gliarla degli abiti della leggenda. Preferisce restituirci un'immom-
ne diversa, per esempio, do quella, tutta sopra le righe, che lei 
stessa ha imposto con l'autobiografia (in Italia uscita nel *I7), 
lontana, anche, dal «sogno d'ebano e d'oro» che usciva dalla penna 
di D'Annunzio; più vicina alla donno che è, sì, «puro ornamento., 
ma che beve assenzio e che, da esperta, ironizza sui soldi e sugli 
uomini, come la descrive Colette nel suo «Apprendistato.. 

Colette: forse è la scrittrice che ha penetrato meglio l'enigma di 
Otero. E a lei che Sanchez si è ispirato? 

«No. Le ricerche più approfondite le ha condotte Lewis, un 
giornalista americano che, finiti i tempi d'oro del varietà, si ricordò 
della donna che si era esibita al Koster and Bial, che era stata 
ricevuta da tutta l'aristocrazia finanziario di New York e che, 
ormai, viveva in povertà a Nizza, ed ebbe voglia di scoprire chi era 
veramente». 

Chi era, dunque, Otero? 
«Una ragazza d'origine gitana, nata a settanta chilometri dal 

santuario di Santiago de Compostela, che s'inventava di chiamarsi 
Carolina perché considerava Augustina un nome troppo plebeo. 
Una che non voleva ammettere che sua madre Carmencita fosse 
stata la prostituta di Fuente de Valga, e che suo padre era N.N., 
non un ufficiale greco». 

Otero sacerdotessa della rimozione, prima che del sesso? 
«Non voglio minimizzare il personaggio. Voglio semplicemente 

impostarlo in un'ottica diversa. Della leggenda restano gli aneddo
ti che testimoniano il carattere singolare, il gusto per l'assurdo. Dal 
duello a seno nudo nel Bois de Boulogne, alla carrozzo altissima 
che si faceva costruire per non dover chinare la testa quando ci 
saliva. Ma c'è di più: Otero ha avuto un ruolo importante anche 
nella politica. Da etèra, nella sua alcova ho ricevuto lo zar Nicola 
II, Guglielmo II, Edoardo VII. Perciò questa diva del tabarin ero al 
corrente dei segreti che riguardavano mezzo mondo». 

Maria Serena Patieri 

Una scena dello «Strindberg di Strindberg» di Giancarlo Nanni 

Programmi TV 

D Rete 1 
10.00 SENZA USCITA • (Inchiesta in casa Kluger», con Silvano Tranquilli. 

Nando Gazzoto. Lucida Morlacchi (1* puntata) 
10.65 C'ERA UNA VOLTA L'UOMO - Cartone animato (5* eprsocSo) 
11.35 TERRA INQUIETA - programma di Mino D'Amato (4* puntata) 
12.15 ARTISTI D'OGGI - «Riccardo Tommasi Ferronr» 
12.30 CON CHECK-UP NELL'UOMO • cCerveOo: sclerosi e placche». 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 VIAGGIO IN ITALIA • Film di Roberto Rosselfini. con rngrid Bergman, 

George Sanders, Paul MuOer. Arma Prodemer 
15.20 AVVENTURA - Di Bruno Modugno: «Il paese dei picchi di giada» 
16.10 MUSICA MUSICA • «Per me. per to, per tutti» (5* puntata) 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 IL TRIO DRAC - Cartone animato di Hama e Barbera 
17.25 CLACSON - Rotocalco di auto e turismo (3* puntata) 
10.25 SPECIALE PARLAMENTO • Un programma di Gastone Favero 
18.50 HAPPY MAGIC - con Fonzie «n Happy day». 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 FANTASTICO 3 - con Raffaella Carr». Renato Zero. Gigi Sebani. 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 CASI CLINICI - «Il nschao di nascere», di Virginia Onorato 
23.20 PROSSIMAMENTE - PROGRAMMI PER SETTE SERE 
23.35 A DOMANDA RISPONDE • di Amgo Levi. «Le lotta poitJce». 
00.05 TG 1 NOTTE - Che tempo fa 

D Rete 2 
10.00 WSI - Scori «banda settimanale fra i programmi TV 
12.30 TG 2 - FAVOREVOI£ * CONTRAILO - «Opvwni a confronto» 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 TO 2 - SCOOP -Tra cultura, spettacolo • altra arruWrte 
14.00 SCUOLA APERTA - Programma del O.S.E. 
14.30 SABATO SPORT - Pmeroto: palavo*» (torneo intertvsrionate). 
15.16 IL DADO MAGICO - Rotocalco del sabato, di FOppo De U n 
17.30 TG 2-FLASH 
17.40 PROSSIMAMENTE • PROGRAMMI rER I E T T I SERE 
15.00 TG 2 - ATLANTE - «I regni perduti» 
11.30 TG 2 - SPORTSERA 
15.40 BLITZ • presenta: «Il ststsmone». Programma • quiz 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.30 I BORGIA - Regia di Brian Farnham. con Ofwv Corion, Ann* Louis* 

Lambert. Alfred Borite (utama puntata) 
21.26 9. NOSTRO AGENTE ALL'AVANA - Firn di Caro! Read, con Alee 

Gwnness. Noe! Cowrard, Buri tv*s, Msureen O'Hara (1* tempo) 
22.25 TG2-STASERA 
22.15 IL NOSTRO AGENTE ALL'AVANA - Fflm (2* tempo» 
23.05 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI CAMPIONATO A 1 DI PALLA

CANESTRO 
23.36 TG 2-STANOTTE 

D Rete 3 
17.19 DESOERfO • Firn di Frar* Borzage. con Marlene Disaich. Gvy Coo

per. John HaKday. W*am Frewtey 
19.46 r*0*SP*Ar<*NTE-PRC«i»AMMI PER SETTE «KRE 
19.00 TO 3 - Interralo con Gianni • Pinono 
19.36 IL POLLICE - Programmi visti* da v*d*r* su» Ter» Resa 
20.06 TUTTMSCCNA: CINETECA . «t 

Di scena Naturalismo esasperato, contorni ora metafìsici ora surreali: Fautore di 
«Verso Damasco» in tre atti unici diretti da Giancarlo Nanni trova un'altra fisionomia 

Lo Strindberg rovesciato 
STRINDBERG DI STRINDBERG (A-
mor materno • La più forte • Di fronte 
alla morte), traduzione di Franco Per* 
relli. Regìa di Giancarlo Nanni. Scena 
di Gianfranco Pagnelli. Costumi di 
Francesco Capece. Interpreti principa
li: Tina Tempesta, Luciana Abbatista, 
Antonella Porfido, Giannapia Borìno, 
Rossella Ramunni, Vito Signorile. Ro
ma, Teatro Centrale. 

Elementi di interesse, e di richiamo, 
non ne mancano in questo spettacolo. 
C'è la novità, almeno per noi, della com
pagnia, il Gruppo Abeliano, a struttura 
cooperativa, che agisce (già da tempo) 
nel profondo Sud, a Bari. C'è lo Strin
dberg degli atti unici del periodo 1888-
'92, di assai rara esecuzione. C'è il primo 
confronto, con Strindberg, d'un regista 
come Giancarlo Nanni, che in anni lon
tani e meno lontani aveva dato di piglio, 
del resto, ad autori prossimi e diversi 

Suali Wedekind o Ibsen, padri anch'essi 
ella moderna drammaturgia della crisi 

e del dubbio. 
La più forte, relativamente il più no

to (e il più breve) dei tre «pezzi» che 
compongono la rappresentazione — un 
centinaio di minuti filati, senza interval

lo —, fa da cerniera: dialogo fra due at
trici, che si disputano lo stesso uomo 
(marito dell'una, amante dell'altra); o 
meglio soliloquio della «Signora X», cui 
la «Signorina Y» oppone un cocciuto si
lenzio, o appena un'insolente risata. 

In Amor materno, una ragazza ha cla
morosa conferma dell'infame passato 
della genitrice, mentre le si schiude la 
porta di un'altra casa, quella del padre 
(a lei sconosciuto, calunniato, ma degno 
forse di affetto) e della sorellastra. Pre
ferisce, tuttavia, rimanere murata nella 
sua sordida prigione domestica (anche a 
rischio della carriera, giacché pure in 
questo caso si tratta di un'artista di tea
tro). 

Il personaggio maschile, invisibile ma 
in qualche modo presente nei due titoli 
anzidetti, appare con evidenza in Di 
fronte alta morte: è una grossa figura 
paterna, un Lear da interno borghese, 
dilaniato dal ricordo ossessivo della de
funta consorte e, soprattutto, dalla viva 
persecuzione delle tre figlie; si aggiunga 
una tetra miseria, esca definitiva al sa
crifìcio del protagonista, che dà fuoco 
alla squallida locanda della quale è pro
prietario (simulando un incidente), per 
far avere alle eredi, almeno, i soldi dell' 

assicurazione, e si uccide. Particolar
mente qui, Giancarlo Nanni assume con 
risolutezza l'impianto naturalistico del
la vicenda, volgendolo a toni e timbri 
esasperati, già propri dell'espressioni
smo. Ma la cornice scenica (eguale, con 
poche varianti, nei tre atti) mostra poi 
una componente surreal-metafisica, da 
quell'ondeggiare di marosi pietrificati, 
fin sull'orlo della ribalta, alla bella in
venzione della «nuvola di terrai, o come 
altro si possa qualificare, incombente 
dall'alto, quasi un'ultimativa minaccia 
cosmica, sul naufragio di una civiltà già 
ben capace di autodistruggersi. 

La regìa, dunque, tende ad aprire, da 
una zona considerata «minore», o speri
mentale, dell'opera strindberghiana, 
prospettive più ampie sulle differenti 
forme che acquisteranno, all'incrocio di 
due secoli e dopo, la coscienza e il senti
mento del graduale sgretolarsi (quando 
pur non si assista a crolli improvvisi, 
micidiali) dei valori ereditati dall'Otto
cento. 

In Amor materno è inoltre il lato oni
rico (o da incubo) di Strindberg a essere 
rilevato, mediante soluzioni talora faci
li: le sorellastre che, dichiaratasi la loro 
consanguineità, compiono gli stessi ge

sti meccanici, celebrando un sinistro ge
mellaggio (dove si accentua anche un 
sospetto di lesbismo). Più ingegnosa e 
solleticante, in La più forte, l'identifi
cazione di due distinte maniere, en
trambe negative, dell'«essere attrice» e 
dell'«essere donna*: abbrancata, tutto 
sommato, al suo solido, ottocentesco 
ruolo coniugale, la «Signora X» (e l'arte 
del recitare diviene strumento di un vile 
contenzioso con l'avversaria); proietta
ta, già, nell'immagine di una vamp no
vecentesca, muto inafferrabile infinita
mente riproducibile simbolo erotico, la 
«Signorina Y», cui fornisce ironico sup
porto un fragoroso stralcio di musica 
hollywoodiana. 

La formazione, purtroppo, non è tut
ta al livello degli ambiziosi propositi. 
Prestazioni di notevole spicco e spessore 
offrono, però, Tina Tempesta, Vito Si
gnorile in primo luogo, ma anche Lucia
na Abbatista e Antonella Porfido (e la 
tacita ma eloquente Rossella Ramun-
no). Calde le accoglienze alla «prima» ro
mana (lo spettacolo rientra in un com
plesso di iniziative culturali in «omaggio 
a Strindberg», nel settantesimo della 
morte). 

Aggeo Savioli 

20.40 REBECCA - Dal romanzo di Daphne Du Mataier con Jeremy Brett. 
Joanna David. Anna Massey. Regia di Simon Langton (3* puntata) 

21.30 STRAVINSKY - «L'uomo e il musicista», una biografìa di Tony Palmer 
22.30 TG 3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
23.05 CONCERTO IN FOLK - «Gruppo popolare Favarese» 

D Canale 5 
8.30 cartoni animati; 9.30 Film «Wonder wonwn», d m di Léonard J. 
Hom: 11 II grande sport dì Canale 5; 14.30 «rFtemingo road», telefilm; 
16.30 «Spazio 1999». telefilm; 17.30 «Galattica». telefilm 11* parte); 
18.30 «Ridiamoci sopra», con Franchi • Ingrassa*; 19.30 «DaRes». tele
film; 20.30 «Alla conquista del West», telefilm (S* puntata); 21.30 «I re 
del sole», film di J. Lee Thompson, con Yul Brinner; 23.40 «G—li; 0.40 
film «Il piatto piange», film di Paolo NuzxJ, con Agostina Beai * «Marnai 
squadra cinque zero», telefilm. 

D Italia 1 
9.30 cartoni animati; 10.20 «Gii emigranti», telcooveS*; 11.05 F.B.L, 
telefilm; 11.55 Anteprima cinematografiea; 12.10 Grand pria; 14 «La 
casa nella prateria», telefilm; 14.60 «Arrivano le spose». MlefBm; 15.40 
«Felcon cresta; 16.30 cartoni enirnsti; «Curro Jwneo*z». tele U H I ; 19.30 
«Bude Roger»», telefilm; 20.30 «Piedone a Hong Kong», fta di Steno, 
con Bod Spencer; 22.30 «Or* 17: quando suon* ss *ir*n*», tea*firn; 
23.30 «La pistola silenziosa», film di M. C*ff*y. con L. 

D Retequattro 
9.50 «OancaV Day»», sceneggiato; 10.30 «Al tuo ritorno», fnm di W. 
Dietert*, con G. Roger*. S, Tempi*; 12 «La sqwedrigja* de** p*cor* 
nane», telefilm; 13 «Permette. Harry Worth». telefilm; 13.30 «Vicini 
troppo vicini», tetcflm; 14 «Dancm* Days», sceneggiato; 14.50 «9 virgi-
niano», tetefibn; 16 «Permette. Harry Worth», telefilm; 18.50 «9 ragw-
i© eh* volo con i condor», telefilm (1* parte); 18.55 «Val col varai*»; 
18.05 «ti ragazzo eh* volò con i condor», telefilm (2* porte); 18.30 «La 
squadrigli* dette pecore nere», telefilm: 19.30 «Oyn*sty», tele tini; 
20.30 «La famigli* Bradford», telefilm; 21.30 «Tintorara», firn di R. 
Cardono Jr„ con S. George; 23.30 «Maurilio Costanzo show» (2* porto). 

D Svizzera 
B. Oontevy; 18.35 La 

19.05 gcscTfpeweisii. 
I, firn di U. Unai. COM C. 

14.50 La v*B* dei bruti. fMm «9 J. K*n* 
•atsicci* omicida, telefilm; 17.25 Music 
20.15 Telegiornale; 20.40 Attentato * i tr* 
ISnwwmwmr 22.25 Sabato sport. 

D Capodistrìa 
15.10 Pomeriggio sportivo. Calcio. oeUecanestro: tawnpionait 
18.30 N gatto, telefilm: 19.15 C «noni animati; 20.15 
21.15 TO - Tuttoggi; 21.30 L'ingr*ndim*nto. 

D Francia 
17 fiacre A2; 19.45 9 teatro di 
Ch*mps Pyséss; 21,50 G8 «mici. 

D Montecarlo 

20 
23.05 

19.90 9*9* di saponi, talsromanto; 20 Twinte: 
8up*r Ctt*9*ng* 1992». Fina*; 22 A 
• opffuun** o «Tftwwrt*. 

20.35 

Scegli il tuo film 
VIAGGIO IN ITALIA (Rete 1, ore 14) 
Ecco come allora (1954) Rossellini rappresentava un caso di «inco
municabilità» tra coniugi. Due inglesi tornano in Italia a molti anni 
di distanza dal viaggio di nozze. Qui, nei dintorni di Napoli hanno 
ereditato una casa di cui intendono disfarsi e qui si sentono l'uno 
ancora più distante dall'altro, finché, durante una visita agli scavi 
di Pompei, sono a un passo dalla rottura definitiva. Ma interviene 
un incidente minimo a separarli davvero e solo per qualche minuto 
(una processione li divide) e quando si ritrovano tra la folla si 
•abradano. Un miracolo? Chissà. Questo film di Rossellini non è 
certo considerato tra i suoi fo«lanient^i, ma ha parecchi motivi di 
interesse, oltre alla tematica «ratiapatrice. E molto amato dai enti-
ri fencesi dei «Qu&rdu crafen* rf^ 

l'influenza esercitata sulla «Nouvelle vague». C'è inoltre la splendi
da Ingrid Bergman (ed è questo il motivo per il quale la pellicola è 
riproposta dalla RAI nel rido dedicato alla attrice recentemente 
scomparsa) del periodo italiano affiancata da George Sanders nel
la parte del marito. 
DESIDERIO (Rete 3, ore 17,15) 
Infornata di divi: Marlene Dietrich e Gary Cooper primeggiano in 
una vicenda che potrebbe essere la trama di un film di Lubitsch. 
Lei è una splendida ladra e lui (come potrebbe essere altrimenti?) 
è il solito americano incorrotto e ingenuo. Mentre sono in viaggio 
per la Spatria la bella malvivente nasconde nelle tasche di lui la 
refurtiva. Lui si innamora, ovviamente, e lei si lascia corteggiare 

r» recuperare il malloppo. Ma, intanto, Cupido lavora... La regia 
di Frank Bora-gè, uno dei tanti (o pochi?) che hanno fatto 

grande Hollywood. 
IL RE DEL SOLE (Canale 5, ore 21,30) 
Yul Brynner e la sua pelata protagonisti di una vicenda ambienta
ta all'epoca dei Maya. Durante un sacrifìcio umano una tribù di 
conquistatori armati di spade di bronzo assale i Maya che, sconfit
ti, cercano riparo nel Texas. 
PIEDONE A HONG KONG (Italia 1, ore 20,30) 
Per la rafia di Steno a solido Bud Spencer si sposta in estremo 
oriente sulla pista dei trafficanti di droga. Piedone, naturalmente, 
è un simpatico «sbirro, che, tra una scazzottata e l'altra, ha modo 
di fare tante buone azioni e perfino di adottare un bimbo dagli 
occhi a mandorla. 
TINTORERA (Rete 4, ore 21,30) 
E la storia di una lotta fra uomo e squalo nella quale immaginiamo 
che a farai valere siano soprattutto le qualità dei tecnici degli 
effetti spedali, come in tutu questa specie di film «animaleschi., 
che sono costretti a supplire con l'abilità della ripresa alle scarse 
attitudini di itcttanom dalle bastie protagoniste, e per evitare che 
facciano un solo boccone dagli a t tw (aii«ha •• non sono tra i più 
quotati). 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 .7 .8 .9 ,13 ,19 . 
23; CRI Flash 10. 12, 14, 15. 17. 
21: 6.05-7.40-8.45 La combina». 
ne musicale; 6.15 Autoradio flash; 
7.15 Qui parta 1 Sud; 7.30 Edfcots 
del GR1; 9 GB appuntamenti: 9.02 
Week-end; 10.15 Black out; 10.55 
Asterisco musicale: 11.10 Ornala 
Vanoni ; 11.44 Cinecittà; 12.25 «Ga-
ribafcf»; 13.30 Rock «stage; 14.03 
Zarolandfr: 15.03 «Permette caval
lo?»: 16.25 L'ombra data soitudane; 
17.30 Ci siamo aneti* noi; 18 Obiet
tivo Europa; 18.30 Rapporto coniV 
denarfe: 19.15 Start: 19.30 Radnu-
no jazz *82: 20 Blacfc out; 20.40 R«-
balta aperta; 21.03 «S» corri* j 
21.30 Gaso sera; 22.02 : 
Abetone: 22.28 «GoraW» 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6. 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30, 9.30, 10. 11.30. 
12.30, 13.30. 15.30. 16.30, 
17.30. 18.15. 19.30. 22.30: 6. 
6.06.6.35.7 OS I fntodao; 8 Gioca
te con noi; 8.05 La sabjt* del bambi
no; 8.45-17.02 Mae e un» cantone; 
9.32-10. 13 Hetzapoppin: 10 GR 2-
Moton; 11 Long ptsying hrt; 
12.10-14 Trasm«ssioni regione*; 
12.48 Gianni Morando 13.41 Sound-
traefc; 15 Cigno di Pesaro, Cignale di 
lupo; 15.42 Wt parade; 16.37 GR2 
agricoltura; 17.02 MaSa • un* canzo
ne; 17.32 La setvagga di J.Anow*i; 
18.42 Insieme muse ala; 
19.50-22.501 protagonisti dal jazz: 
21 Nuovi drenare Paolo Otri*: 21.15 
Poker d'assi. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45,7.25.9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 19.45, 
20.45.23.55; 6 Quot»rSanaradaotr*; 
6.55-8.30-10.45 I concerto del 
msmno: 7.30 Pnma pagai*: 10 I 
mondo dar economie; 11.45 Press 
Moue*; 12 Arrtaloov» operietica. 13 
PomsrigB«o musicala; 15.19 CorNro* 
sport; 19.30 Denansion* giovani; 17 
Spencer*; 20 Pranzo afa otto; 21.10 
e^enrwj* musics 1992; 23 • Jan. 

ISTITUTO AUTONOMO PER 
LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 
AVVISO DI GARA 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Firenze indire 
prossimamente la seguente Gestazione per l'appalto dei lavori di completa
mento in: 
— ScandKd n. 2 fabbricati per n. 24 alloggi • Legge 27/5/1975 n. 166 
— Importo a base d'asta presunte L. 1.100.000.000 
— Sesto Fiorentino n. 1 fabbricato per n. 24 alloggi - Legge n. 27/5/1975 

n. 166 
— Importo a base d'asta presunte L. 1.300 000.000 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante il metodo di cui 
all'art. 24 lettera a) punto 2) della Legge 584/1977 

Entro d termine di 15 gg. dalla pubblicazione del presente avviso, le 
Imprese interessate, con domanda in carta legale indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere invitate alla gara. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
IL PRESIDENTE 

(Oliviero Cardinali) 

A giorni in libreria 

Elsa Morante 
Aracoeli 

Romanzo 

«Supercoralli», pp. 328, Lire 15 000 
Einaudi 

1 Premio Nobel 1982 

Gabriel Garda 
Marquez 

Racconto 
di un naufrago 

Un libro di straordinaria presa 
narrativa che rivelò il grande 

scrittore colombiano. 

Uro 6 500 

Editori Riuniti 

SCURE A P£J0 - TRENTO - Affittasi 
r̂icini ivnpwiti * «wftt* 

I M I * • Telefonare 
0941/90931 

0463/94140 or* ufficio (8,30 -
12/14 - 19) escluso sabato • dome-
nc*. 

VACANZE ANTINFLAZIONEI - Pre-
notat* antro Natale appartamento 
pressarne «state Udo Adriano (Raven
na) otterrete sconto speciale 30%. 
Telefonar* (0544) 494366. 

MAfWUtVA 900 TRENTINO - Setti- AfFARONE • Riviera Adnstca ven-
A 100 m. ttasf im- atomo 39.000.000 appwtamenti 

14 - 8 - nuovi, 2 carrier* latto, soggo-no. A-
9 psstf. f r i * » In fefMSiiastona.pi- 9 " " * Ritmo - Lido Adriano (Raven-

i dal* M ) 0544/494530 anche *,,,»<. „,_ 
T«*ff. cfmovteci prospetti 

> . < » 
;i.'",iii'r «-ilVite-tinnii :*i. •ra.ie.a.--**.. 

t L i .•»> . K, A • * t , »*. 


